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La vera «QUALITÀ»  salverà il mondo!? 
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IL DIRETTORE 

«La bellezza salverà il mondo» è 
sicuramente una delle frasi più in-
flazionate e ricorrenti. È tratta dal-
la grande letteratura russa – della 
stessa matrice culturale degli ine-
guagliabili testi di Scienza delle 
Costruzioni, di Fisica e di Analisi 
Matematica della mia gioventù 
universitaria – ed in particolare dal 
capitolo quinto della terza parte del 
romanzo l’Idiota di Fëdor Dostoe-
vskij (1821-1881): «Sappiate che l’u-
manità può fare a meno degli Ingle-
si, può fare a meno della Germania, 
che niente è più facile per lei di fare 
a meno dei Russi, che per vivere non 
ha bisogno né di scienza né di pane, 
ma soltanto la bellezza le è indi-
spensabile, perché senza la bellez-
za non ci sarà più niente da fare in 
questo mondo! Qui è tutto il segreto, 
tutta la storia è qui!» Nella presen-
tazione di un bel libro di Gianfran-
co Ravasi [La bellezza salverà il 
mondo, Marcianum Press, 2013; pp. 
8-9] Daniele Rocchetti ricorda che 
Antoine de Saint Exupery ripren-
deva con forza questa idea: «Vivo 
con fatica la mia epoca. In essa l’uo-
mo muore di sete e non esiste al 
mondo un problema più grande di 
questo: dare agli uomini un senso 
spirituale, un’inquietudine spirituale. 
Non si può vivere senza poesia, sen-
za colore, senza amore. Lavorando 
unicamente per acquistare dei beni 
materiali finiremo con il fabbri-
carci una vera e propria prigione».  
Ma nella gestione delle organizza-

zioni, il concetto di “bellezza” può es-
sere rappresentato molto bene con 
quello della Qualità – quella “vera”, 
seria, umana, scientifica e razionale 
– che non può essere quel vago ed 
evanescente concetto che da trop-
po tempo inflaziona i martellanti 
passaggi pubblicitari nei media e 
riempie i vuoti ed impalpabili dibat-
titi televisivi. Purtroppo, anche per il 
concetto di “bellezza”, valgono le ri-
flessioni relative alla traduzione del 
«the right to the pursuit of happi-
ness» (previsto dall’emendamento 
della Dichiarazione di indipendenza 
USA), che in italiano diviene il sem-
plice «diritto alla ricerca della feli-
cità». Approfondendo con attenzio-
ne si coglie, che semanticamente 
sono due concetti differenti. Anche 
per la “bellezza salverà il mondo», 
la sua traduzione semantica è che 
«la bellezza, intesa come principio 
non solo estetico ma anche morale 
e spirituale, ha il potere di trasfor-
mare e migliorare la vita umana, 
portando speranza e rinnovamen-
to. Questa frase (…) suggerisce che 
l'apertura alla bellezza (in tutte le 
sue forme, inclusa la creatività e 
la gentilezza) può condurre a una 
maggiore comprensione, compas-
sione e a un miglioramento della 
società». E questo profilo culturale 
e comportamentale si sovrappone 
ampiamente al perimetro culturale 
e operativo della Qualità scientifica. 
In merito il sociologo Sabino Acqua-
viva sottolineava che «i principi del 

controllo della qualità e della quali-
tà totale sono applicabili anche ad 
attività non strettamente produtti-
ve, è chiaro che il concetto può es-
sere facilmente riferito al sistema 
sociale globale. Infatti, le iniziative 
all’interno di un sistema (anche po-
litico) sono espressione di una base 
di conoscenze, stimoli, condizioni di 
contorno, anche politiche e culturali 
e di condizionamenti vari (…) per cui 
(…) professionisti, operai, artigiani, 
politici, scienziati, si pongono di con-
tinuo degli obiettivi e adottano delle 
strategie». [Sabino Acquaviva, Pro-
gettare la felicità, Laterza 1994; pp. 
87-88].
Due parole sulla copertina. L’imma-
gine complessa riportata in coper-
tina illustra il “metodo per integra-
zione grafica” per la misurazione 
dell’area di una figura piana limi-
tata da un contorno irregolare [da 
Camillo Guidi, Lezioni sulla Scien-
za delle Costruzioni, Torino 1920; 
vol. I, p. 11]. L’immagine visualizza e 
rappresenta l’approccio cartesiano 
per la risoluzione di problematiche 
complesse attraverso la “segmen-
tazione” delle stesse in micro-pro-
blematiche, tenendo sempre pre-
sente che rimane indispensabile 
una visione sistemica di insieme 
per evitare di perdere l’unitarietà 
del contesto e poterle ricomporre.
Buona lettura e tantissimi auguri di 
Buon Natale e per un sereno e pro-
ficuo anno nuovo 2026.   
 Sergio Bini


